
MPI DI INDICATORI DI 
ANOMALIA 

(fonte Banca d’Italia) 
 
INDICATORI DI ANOMALIA CONNESSI AL CLIENTE 
 

1. Il cliente si rifiuta o si mostra riluttante a fornire le informazioni richieste, ovvero fornisce informazioni false o 
contraffatte ovvero varia ripetutamente e senza apparente giustificazione le informazioni fornite. 

 
• Il cliente fornisce informazioni false o contraffatte riguardo: la propria identità o quella del titolare effettivo; lo scopo e la 

natura del rapporto; l’attività esercitata; la situazione economica, finanziaria e patrimoniale propria o, in caso di persona 
giuridica, dell’eventuale gruppo di appartenenza; il potere di rappresentanza; l’identità dei delegati alla firma; la struttura 
di proprietà o di controllo. 

• Il cliente fornisce informazioni che risultano significativamente difformi da quelle tratte da fonti affidabili e indipendenti, 
desumibili a titolo esemplificativo da: archivi camerali; albi ed elenchi di soggetti autorizzati; comunicazioni rese al pubblico 
ai sensi della normativa di settore, quali prospetti, comunicazioni di partecipazioni rilevanti o informazioni privilegiate; dati 
pubblicati in siti internet di organi o autorità pubbliche nazionali o estere. 

• Il cliente, a seguito della richiesta di informazioni, rinuncia a eseguire l’operazione o ne chiede la ristrutturazione ovvero 
rinuncia a instaurare il rapporto o chiede di interrompere quello in essere. 

 
2. Il cliente, senza fornire alcuna plausibile giustificazione, adotta un comportamento del tutto inusuale rispetto a 

quello comunemente tenuto dalla clientela. 
 

• Il cliente evita contatti diretti con l’intermediario rilasciando deleghe o procure in modo frequente e del tutto incoerente con 
l’attività svolta. 

• Il cliente si rivolge a un intermediario o a una sua dipendenza ovvero ad altro soggetto esercente attività finanziaria distanti 
dalla zona di residenza o di attività ovvero varia frequentemente la dipendenza utilizzata. 

• Il cliente pone ripetuti quesiti in ordine alle modalità di applicazione della normativa antiriciclaggio e antiterrorismo e cerca 
di indurre il personale a eludere tali presidi, anche tentando di stabilire relazioni eccessivamente confidenziali. 

• Il cliente dimostra di non avere adeguata conoscenza della natura, dell’oggetto, dell’ammontare o dello scopo 
dell’operazione o del rapporto ovvero fornisce spiegazioni non realistiche, confuse o incoerenti, facendo sorgere il sospetto 
che possa agire per conto di un terzo. 

• Ilcliente-inoccasionedicontattidiretticonl’intermediario-
ècostantementeaccompagnatodaaltrepersonecheappaionoestremamenteinteressateall’operatività. 

• Ilclientestraniero,speciesepersonapoliticamenteesposta,utilizzarapportiaccesiinItaliaesclusivamentepereffettuareoperazio
niditrasferimentodaeversol’esteroovveroeffettuaoperazioniinItaliasenzaalcunamotivazioneeconomicanonostanterisultipiù
convenienteepiùrapidoeffettuarlenelPaesediprovenienza. 

• Il cliente dispone che la corrispondenza non sia spedita alla residenza o al domicilio dichiarati ovvero ne chiede la 
domiciliazione presso la dipendenza ove è incardinato ilrapporto, senza procedere personalmente e periodicamente al 
ritiro, ovvero non risulta rintracciabile ai recapiti indicati o utilizza indirizzi di comodo. 

 
3. Il cliente effettua operazioni in contanti di significativo ammontare ovvero con modalità inusuali quando è noto per 

essere stato sottoposto a procedimento penale, a misure di prevenzione o a provvedimenti di sequestro, ovvero 
quando è notoriamente contiguo (ad esempio familiare) a soggetti sottoposti a misure della specie ovvero effettua 
tali operazioni con controparti note per le medesime circostanze. 

 
• Richiestedimutuidapartedisoggettichefungonodaprestanomediaffiliatiaorganizzazionicriminali,aifinidelreinvestimentodeipr

oventiinbeniimmobili. 
 

4. Il cliente risiede ovvero opera con controparti situate in Paesi o territori a rischio ed effettua operazioni di 
significativo ammontare con modalità inusuali, in assenza di plausibili ragioni. 

 
 
INDICATORI DI ANOMALIA CONNESSI ALLE OPERAZIONI O AI RAPPORTI 
 

5. Operazioni con configurazione illogica, soprattutto se economicamente o finanziariamente svantaggiose per il 
cliente, che non risultano in alcun modo giustificate. 

 
• Richiesta di effettuare operazioni prive di convenienza finanziaria a prescindere da qualsiasi valutazione connessa ai rischi 

dell’investimento, alle commissioni applicate ovvero ad altri costi delle transazioni. 
• Operazioni di acquisto o di vendita d’importo significativo effettuate a prezzi palesemente sproporzionati rispetto ai correnti 

valori di mercato o al loro prevedibile valore di stima (ad es. beni immobili e mobili registrati; opere d’arte, gioielli, oro e 
altri beni di lusso; società; contratti; brevetti; partecipazioni; licenze o autorizzazioni all’esercizio di attività). 

• Improvvisa estinzione anticipata di un rapporto contrattuale, specie se effettuata dopo poco tempo dalla stipula, 
accompagnata dalla richiesta di liquidazione di significativo ammontare in contanti o a favore di un terzo o all’estero. 

• Ripetute richieste di operazioni da parte di una azienda sistematicamente in perdita, o comunque in difficoltà finanziaria, 
e che continua a mantenere la medesima gestione aziendale nonostante numerosi cambiamenti negli assetti proprietari. 



 

• Presenza di numerosi rapporti presso il medesimo intermediario, specie se presso più dipendenze insediate in zone 
limitrofe, ovvero di una pluralità di mandati fiduciari presso il medesimo intermediario da parte di uno stesso cliente. 

• Apertura di rapporti utilizzati unicamente per porre in essere operazioni in un breve lasso temporale e successiva 
chiusura dei rapporti stessi. 

 
6. Operazioni che risultano inusuali rispetto alla prassi corrente di mercato ovvero sono effettuate con modalità e 

strumenti significativamente diversi da quelli utilizzati dagli altri operatori attivi nello stesso comparto, soprattutto 
se caratterizzate da elevata complessità ovvero dal trasferimento di somme di importo significativo, qualora non 
siano giustificate da specifiche esigenze. 

 
• Versamento di anticipi, anche relativi a canoni di leasing, che risultano di entità notevolmente superiore a quella 

normalmente richiesta. 
 

7. Operazioni che risultano non coerenti –anche per gli strumenti utilizzati –con l’attività svolta ovvero con il profilo 
economico, patrimoniale o finanziario del cliente ovvero, in caso di persona giuridica, del relativo gruppo di 
appartenenza, ove non siano adeguatamente giustificate dal cliente. 

 
• Operazioni di importo significativo effettuate da soggetti che non risultano svolgere un’attività economicamente rilevante 

ovvero che risultano in situazione di difficoltà economica o finanziaria. 
• Ripetuti pagamenti per importi complessivi rilevanti, anche mediante il ricorso ad assegni, a favore di persone fisiche o 

giuridiche che non appaiono avere relazione di alcun tipo con i titolari del rapporto addebitato. 
• Richieste di finanziamenti di ammontare significativo assistiti da garanzie reali o personali rilasciate da soggetti insediati 

in Paesi o territori a rischio ovvero assistiti da garanzie reali ubicate nei suddetti Paesi. 
• Ricorrentirichiestediprestitieffettuatedalmedesimosoggettoovverodasoggettiaquestocollegatigarantitidall’offertainpegno

dibenidiincertaprovenienza. 
 

8. Operazioni effettuate frequentemente o per importi significativi da un cliente in nome o a favore di terzi ovvero da 
terzi in nome o a favore di un cliente qualora i rapporti personali, commerciali o finanziari tra le parti non risultino 
giustificati, soprattutto se volte a dissimulare il collegamento con altre operazioni. 

 
• Intervento inaspettato da parte di un terzo estraneo al rapporto al fine di estinguere anticipatamente le obbligazioni o 

comunque di coprire l’esposizione del cliente ovvero di rilasciare garanzie per la concessione di affidamenti. 
• Ricezione di garanzie, soprattutto se provenienti dall’estero e per importi rilevanti, da parte di terzi non conosciuti 

relativamente ai quali non vengono fornite dal cliente sufficienti indicazioni. 
• Stipula di rapporti contrattuali con vincoli o pegni a favore di terzi che non presentano alcun collegamento con il cliente. 

 
 
INDICATORI DI ANOMALIA CONNESSI AI MEZZI E ALLE MODALITA’ DI PAGAMENTO 
 

9. Utilizzo ripetuto e ingiustificato di denaro contante, specie se per importi rilevanti o qualora implichi il ricorso a 
banconote di elevato taglio. 

 
• Versamento significativo di denaro contante, non riconducibile all’attività svolta dal cliente, specie se sono incluse 

banconote contraffatte o logore ovvero di taglio elevato. 
 

10. Ricorso a tecniche di frazionamento dell’operazione con presumibili finalità elusive degli obblighi di adeguata 
verifica o di registrazione, in assenza di giustificate esigenze rappresentate dal cliente, soprattutto se volte a 
dissimulare il collegamento con altre operazioni. 

 
• Frequenti operazioni per importi di poco inferiori ai limiti di legge, soprattutto se effettuate in contanti o presso diverse 

dipendenze. 
 
 
INDICATORI DI ANOMALIA RELATIVI ALLE OPERAZIONI IN STRUMENTI FINANZIARI E AI CONTRATTI 
ASSICURATIVI 
 

11. Stipula di polizze assicurative vita o di rapporti di capitalizzazione che risultano incoerenti con il profilo del cliente 
o che presentano modalità inusuali, specie se di ammontare rilevante, ove non giustificate da specifiche esigenze 
rappresentate dal cliente. 

 
• Stipula di polizza assicurativa che prevede la corresponsione di premi di importo sproporzionato rispetto alla capacità 

economica o all’attività svolta dal contraente. 
• Stipula di contratti di assicurazione sulla vita (ivi inclusi quelli con finalità previdenziali e di fondi pensione aperti) o di 

contratti di capitalizzazione secondo tipologie non adeguate all’età o alle condizioni di salute del contraente. 
• Stipula di più polizze assicurative, in un ristretto arco temporale, che prevedono il pagamento di premi singolarmente 

inferiori alle soglie di legge ma complessivamente rilevanti, soprattutto se effettuati presso numerosi intermediari 
assicurativi della stessa Compagnia. 

• Stipula di più polizze assicurative sulla vita della medesima persona in un arco temporale ristretto presso la medesima 
Compagnia o presso più Compagnie attraverso il medesimo intermediario assicurativo. 



 
12. Operazioni attinenti a polizze assicurative vita o a rapporti di capitalizzazione effettuate frequentemente o per 

importi rilevanti dal contraente in nome o a favore di terzi ovvero da terzi in nome o a favore del contraente, qualora 
i rapporti personali, commerciali o finanziari tra le parti non risultino giustificati. 

 
• Designazione di molteplici beneficiari per una medesima polizza, qualora la designazione non sia avvenuta attraverso il 

riferimento agli eredi legittimi o testamentari, ovvero stipula di molteplici polizze con beneficiari diversi. 
• Richiesta di pagamento da parte del contraente a favore di un terzo in assenza di motivazioni giustificate dai rapporti fra 

le parti. 
• Richiesta di liquidazione di una polizza assicurativa al portatore effettuata da un soggetto che non risulti collegabile al 

contraente originario. 
• Pagamento del premio effettuato da soggetti terzi privi di legame con il contraente. 
• Pagamento del premio effettuato da un soggetto estero, specie se avente sede in uno dei Paesi o territori a rischio, a 

fronte di una polizza con contraente persona fisica. 
• Polizze in cui i soggetti assumono di volta in volta posizioni diverse, non giustificate da rapporti interpersonali (ad 

esempio, il contraente/assicurato di una polizza è il beneficiario di un’altra in cui figura come contraente/assicurato il 
beneficiario della prima polizza). 

• Richiesta di un prestito all’intermediario assicurativo in data prossima a quella di stipula di una polizza a premio unico di 
importo rilevante, nella misura massima prevista dal contratto, da erogare a un soggetto terzo. 

 
13. Pagamenti di premi relativi a polizze assicurative vita o a rapporti di capitalizzazione con modalità inusuali o 

illogiche, specie se di ingente ammontare, non giustificati da specifiche esigenze rappresentate dal cliente. 
 

• Versamento del corrispettivo in contanti o a valere su un conto detenuto all’estero. 
• Pagamento del premio per importo superiore al dovuto e successiva richiesta di rimborso per l’eccedenza a favore di un 

terzo. 
• Versamenti aggiuntivi di importo sproporzionato rispetto alla capacità economica o all’attività svolta dal contraente. 
• Cambi del contraente o del beneficiario di una polizza assicurativa poco dopo la relativa stipula ovvero poco prima del 

pagamento della prestazione. 
 

14. Riscatto o liquidazione di polizze assicurative vita o di rapporti con modalità inusuali o illogiche, non giustificati 
da specifiche esigenze rappresentate dal cliente. 

 
• Richiesta di liquidazione (recesso o riscatto) di una polizza assicurativa effettuata poco dopo che sia sorto il diritto alla 

medesima, specie se in contanti e a condizioni sfavorevoli. 
• Liquidazione, in un breve arco temporale, di prestazioni relative a molteplici polizze con medesimo beneficiario. 
• Frequenti o rilevanti riscatti o prestiti, soprattutto se richiesti in contanti o effettuati su più polizze o che comportino 

l’accettazione di condizioni non convenienti. 
• Riscatto di un contratto a premi annui o ricorrenti, di importo esiguo e successiva stipula di un nuovo contratto a premio 

unico di importo elevato. 
• Richiesta di liquidazione delle prestazioni, in assenza di specifica previsione contrattuale, in uno dei Paesi o territori a 

rischio. 
• Esercizio del diritto di revoca ovvero del diritto di recesso su polizze assicurative a premio unico di rilevante importo 

ovvero per le quali è stato pagato un primo premio di rilevante importo. 
 
 
INDICATORIDIANOMALIARELATIVIALFINANZIAMENTODELTERRORISMO 
 

15. Operazioni che, per il profilo soggettivo di chi le richiede ovvero per le modalità inusuali della movimentazione, 
appaiono riconducibili a fenomeni di finanziamento del terrorismo. 

 
• Operazioni richieste da soggetto censito o notoriamente contiguo (ad esempio familiare o convivente) a soggetti censiti 

ovvero con controparti censite nelle liste delle persone o degli enti associati ad attività di finanziamento del terrorismo. 
• Operazioni richieste da cliente notoriamente sottoposto a indagini inerenti fatti di terrorismo, ovvero notoriamente 

contiguo (ad esempio familiare o convivente) a soggetti sottoposti a tali indagini ovvero con controparti note per le 
medesime circostanze. 
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